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Roma, 21 ottobre 2019 - Negli ultimi dieci anni il numero dei minori che vivono in povertà assoluta,
senza i beni indispensabili per condurre una vita accettabile, è più che triplicato, passando dal 3,7% del
2008 al 12.5% del 2018. Oggi sono oltre 1,2 milioni. Un record negativo che ha visto un netto
peggioramento negli anni più duri della crisi economica, tra il 2011 e il 2014, in cui il tasso di minori in
condizioni di povertà è passato dal 5 al 10%, trasformando un fenomeno circoscritto in una vera e propria
emergenza.

Solo nel 2018, ben 453.000 bambini di età inferiore ai 15 anni hanno dovuto beneficiare di pacchi
alimentari. La povertà dei minori si riflette anche sulle difficili condizioni abitative in cui molti di loro
sono costretti: in un paese in cui circa 2 milioni di appartamenti rimangono sfitti e inutilizzati, negli anni
della crisi il 14% dei minori ha patito condizioni di grave disagio abitativo.

L’Italia continua a non avere un Piano strategico per l’infanzia e l’adolescenza, investe risorse
insufficienti in spesa sociale, alimentando gli squilibri esistenti nell’accesso ai servizi e alle prestazioni,
condannando proprio i bambini e le famiglie più in difficoltà ad affrontare da sole, o quasi, gli effetti della
crisi.
La povertà economica è spesso correlata alla povertà educativa, due fenomeni che si alimentano
reciprocamente e si trasmettono di generazione in generazione. Nel nostro paese 1 giovane su 7 ha
abbandonato precocemente gli studi, quasi la metà dei bambini e adolescenti non ha letto un libro
extrascolastico in un anno, circa 1 su 5 non fa sport.

Per contro, anche la scuola è stata in questi anni colpita pesantemente dai tagli alle risorse, spesso
‘lineari’, che hanno penalizzato le aree già in difficoltà. Sebbene nell’ultimo decennio si siano fatti
grandi passi in avanti sul tema della dispersione scolastica, abbattendo di -5,1% la media nazionale dei
cosiddetti “Early school leavers”, le differenze tra regioni sono drammatiche. Il dato complessivo del
Paese nel 2018, che si attesta al 14,5%, fa registrare per il secondo anno consecutivo un pericoloso trend
di ripresa del fenomeno della dispersione scolastica. In un paese fragile dal punto di vista sismico e
idrogeologico, quasi il 79% delle scuole censite nelle aree a medio-alta pericolosità sismica non hanno
una progettazione antisismica e il 53,9% delle scuole italiane (tra quelle che hanno compilato il dato) non
ha il certificato di agibilità e quasi un terzo non ha un collaudo statico.

Questi alcuni tra i dati messi in luce dal X Atlante dell’infanzia a rischio di Save the Children,
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l’Organizzazione internazionale che da 100 anni lotta per salvare i bambini a rischio e garantire loro un
futuro, La pubblicazione a cura di Giulio Cederna e dal titolo evocativo “Il tempo dei bambini”, fa il
bilancio della condizione dei bambini e adolescenti in Italia negli ultimi dieci anni e viene presentata
quest’anno contemporaneamente in dieci città italiane (Roma, Milano, Torino, Udine, Ancona, Napoli,
Bari, Reggio Calabria, Catania e Sassari) in occasione della nuova edizione della campagna “Illuminiamo
il futuro” per il contrasto alla povertà educativa.

“Nell’ultimo decennio insieme alle diseguaglianze intergenerazionali, si sono acuite le diseguaglianze
geografiche, sociali, economiche, tra bambini del Sud, del Centro e del Nord, tra bambini delle aree
centrali e delle periferie, tra italiani e stranieri, tra figli delle scuole bene e delle classi ghetto. Si sono
divaricate le possibilità di accesso al futuro - spiega Valerio Neri, Direttore Generale di Save the Children
- Un paese ‘vietato ai minori’, che negli ultimi dieci anni ha perso di vista il suo patrimonio più
importante: i bambini. Impoveriti, fuori dall’interesse delle politiche pubbliche, costretti a studiare in
scuole non sicure e lontani dalle possibilità degli altri coetanei europei. Ma che non si arrendono, che
hanno trovato il coraggio di chiedere a gran voce che vengano rispettati i loro diritti, che gli adulti lascino
loro un pianeta pulito e un ambiente di vita dove poter crescere ed esprimersi”.

“Chiediamo un forte segnale di inversione di rotta, per affrontare quella che è una vera e propria
emergenza. Ci auguriamo - prosegue Valerio Neri - che il Presidente del Consiglio che nel suo discorso di
insediamento ha voluto raccogliere l’appello lanciato da Save the Children per garantire ai bambini e alle
bambine l’accesso all’asilo nido, nella prossima legge di bilancio sappia dare seguito concreto a quanto
annunciato, a partire dalle aree del paese dove maggiormente si concentra la povertà minorile”.
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